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Scuola 
Quasi tutti 
promossi 
i rimandati 
aaa | rimandati quest estate 
hanno studiato veramente 
molto Agli esami di ripartilo 
ne di settembre intatti e stato 
promosso circa il novanta per 
cento del 48 038 studenti che 
a giugno non ce l'avevano lat 
la Questo e ridato emerso da 
un primo sondaggio svolto 
dall ulficio stampa del Prowe 
dltonlo agi* studi della capita
le Nello slesso sondaggio si 
rivela che il numero dei ri
mandali equivale al 32% del 
totale degli studenti Una per
centuale di poco inferiore si 
ebbe I anno scorso quando 1 
promossi a settembre furono 
188 per cento del totale 

Anche quest'anno gli stu
denti rimandati sono stati di 
gran lunga più numerosi nei 
licei scientifici (30%) che nel 
classici (27*) Ma il primato 
dei -pigri' lo troviamo negli 
istituii artistici, dove a giungo 
non ce I ha fatta il 37 per cen 
toi Un DO per il numero degli 
iscritti, che è maggiore Ma 
forse anche a causa della po
ca consideratone che, para 
dogalmente, si ha per questo 
tipo di Istituto, a cui molti si 
Iscnvono per Indecisione o 
per la convinzione, del resto 
erronea, che al licei artistici 
sia lutto più facile 

Andando avanti, si scopre 
che nelle magistrali i rimanda
ti sono Mali il 35 7 per cento, 
Il 35,1 negli istituti professio
nali e, in quelli Industriali, il 
34 U scarsa applicazione dì 
questa letta della «cuoi* Italia
na (oltre un temo del totale) e 
dovuta, probabilmente, anche 
alla insicurezza sugli sbocchi 
futuri di studi cosi particolari 
Molli, compreso II ministro 
Galloni, hanno chiesto l'aboli
zione dell'esame di riparazio
ne Il 90* di promossi, Infatti, 
insospettisce un pò 

Orari differenziati 
nelle scuole 
per scongiurare l'ingorgo 
delle otto e mezzo 

Presto orario flessibile 
anche in uffici 
fabbriche, ministeri 
e negozi? 

La campanella suonerà tre volte 
Istituti tecnici e professionali alle 8, elementan e 
medie alle 8 30, licei classici e scientifici e magi
strali alle 9 E «campanella mobile», il tentativo 
dell'assessore Mori di alleggerire la morsa del traf
fico mattutino diversificando gli orari d'inizio delle 
lezioni II provveditore è d'accordo, ma le sorti 
dell'esperimento sono tutte affidate alla buona vo
lontà dei consigli di circolo e d'istituto 
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fati Nove Sono I giorni che 
mancano all'Inizio dell'anno 
scolastico, ma anche I ora in 
cui, per una parte degli stu 
denti romani, dovrebbe suo 
nare la campanella della pri 
ma ora di lezione, al posto 
delle tradizionali odo e mez
zo L assessore comunale ai 
Trasporti, Gabriele Mori, è de
ciso e lo ha ribadito ieri Insie 
me al nuovo provveditore agli 
studi, Pasquale Capo lo «sfai 
lamento», come si dice in ger
go burocratico, degli orari de
ve partire dalle scuole per arri
vare pian plano a coinvolgere 
anche fabbriche, uffici, mini
steri. negozi per ridurre l'Inta
samento delle strade che gli 
in questi primi giorni di ripresa 
dell'attivili dopo le vacanze si 
sta puntualmente riproducen
do ogni mattina 

Lo scaglionamento degli 
orari dovrebbe funzionare co
sì anticipo alle 8 per gli istituti 
tecnici e professionali, dóve 
normalmente si svolgono sei 
o selle ore di lezione, mante
nimento dell'entrala alle 8 30 
per elementari e medie infe
riori, slittamento alle 9 per li
cei classici e scientifici e per 
le magistrali, dove le ore di 
lezione sono di norma cinque 
L iniziativa interessa secondo 
dati del provveditorato, 
182 632 studenti a Roma e 
provincia (circa 140000 In 
eliti) Di questi, 154 000 anti 
citerebbero alle 8,28 000 en 
trerebbero alle 9 Degli 
86 000 che vivono al di fuori 
dei quartieri in cui si trova la 
loro scuola e che quindi uti
lizano sicuramente auto o 
mezzi pubblici, 73000 do 

vrebbero anticipare e 13000 
ritardare di mezz'ora 

Se tutti gli istituti superiori 
di Roma si adeguassero ai 
nuovi orari, secondo i calcoli 
dell'assessorato il tasso di 
trafhco nell'ora di punte intor
no alle 8 30 si ridurrebbe del 
6,6 per cento Poco, pochissi
mo, una goccia nel mare del 

milione e mezzo di romani 
che ogni mattina si riversa hit 
lo insieme nelle strade per 
motivi di lavoro o di studio, 
ma «qualunque UDO di Inter 
vento - sostiene l'assessore 
Mori - che favorisca una mag
giore fluidità del traffico, per 
quanto piccolo, diventa es 
senziale, altrimenti Ira due an 

ni non riusciremo nemmeno a 
uscire di casa» 

La «campanella mobile* 
nelle Intenzioni dell assesso
re, è del resto solo il pnmo 
passo in direzione di una di
versificazione complessiva 
degli orari della citti una ma 
novre ambiziosa quanto - va 
dello francamente - ben dilli 
cilmente realizzabile in tempi 
ragionevolmente brevi Mon, 
comunque, ostenta ottimi
smo Giovedì prossimo incon 
•ieri i sindacati, con i quali 
intende discutere la possibili
tà di applicare concretamente 
l'orano flessibile, gii previsto 
da numerosi contratti nette 
grandi aziende, nei ministen e 
negli stessi uffici comunali In 

auesto caso si trillerebbe di 
ivenificare l'inizio del lavoro 

in un arco che va dalle 8 alle 
9 30, modificando owiampn 
te anche l'organizzazione e gli 
orari d'attivila, prolungando 
per esempio l'apertura degli 
sportelli pubblici 

Nel mirino sono anche i 
commercianti, che saranno 
invitati da Mon e dall'assesso
re al Commercio, Bernardo, a 
rendere più flessibili gli oran 
d'apertura dei negozi Qua) 
che tentativo in questo senso 
è gii stalo fallo in passato, 
con risultati praticamente nul
li Anche di oran differenziati 

nelle scuole, del resto, si parla 
da tempo Come ha ricordato 
lo stesso Mon, nsale al 1964 la 
pnma commissione comuna
le incaricata di studiare il pro
blema Ma dì atti concreti non 
se ne sono visti Imo alla pri
mavera e poi ali autunno dello 
scorso anno In ambedue! ca
si un clamoroso insuccesso 
Anche perche Comune e 
provveditorato non hanno, in 
realta, alcun potere decisiona
le in matena di oran scolasti
ci argomento di stretta com
petenza dei singoli consigli 
d istituto 

Le speranze di nuscita del-
iespenmento, di fatto, sono 
affidate esclusivamente alla 
buona votomi degli interessa
ti e alla capaciti di persuasio
ne dell assessore e del prov
veditorato, che ha emanato 
una circolare di «indicazioni 
di carattere generale» sui nuo
vi orari «Disponibile al con
fronto» sugli orari è anche la 
Cgil Scuola, secondo la quale, 
però, I insuccesso dei prece
denti tentativi «è da addebitar
si alla giunta comunale, che 
non può pensare come risolu
tiva per li traffico cittadino la 
sola manovra sugli oran scola
stici», mentre la nuova norma
tiva «non può essere resa ob-
bligatona con una burocratica 
circolare del provveditore» 

Dal 15 settembre la merce esposta solo con i cartellini 

Prezzi obbligatori in vetrina 
Cartier e vip offesi: «Faremo ricorso» 
Dal 15 settembre la merce in vetrina non potrà 
essere esposta senza il cartellino del prezzo Entra 
In vigore la legge che eviterà ai clienti malintesi e 
imbarazzi, Chi non la rispetterà dovrà pagare una 
multa che va da 80 000 a 200 000 lire. Qualche 
vetrina chic del centro (come quella di «Valenti
no») ha già i cartellini ma i commercianti annun
ciano proteste per il provvedimento 

ALESSANDRO O. RVKUI 
• • È legge Dal 1S seltem 
bre I romani che vanno a far 
spese Saranno esonerili dal-
I imbarazzo Entra infatti In vi
gore l'obbligo, per lutti i com
mercianti, di esporre a chian 
numen I prezzi della merce in 
vetrina pena una multa Un 
provvedimento gii adottato in 
molti paesi che sari panico 
tormente gradito ai comprato 
ri Umidi non dovranno più ar 
roSsire di Ironie alle cpmmes 
se al momento della rlvelazlo 

ne del prezzo, ne inventare 
scuse per non essere costretti 
a confessare che, In tasca, in 
realti non hanno neanche la 
meli di quella somma Dora 
in avanti, insomma, si polri 
decidere subito se entrare op
pure se non sia meglio lascia
re perdere e ripiegare su solu 
ziom più economiche 

Una normativa simile In ve 
riti esisteva gli da tempo 
prevedeva una multa salatissi
ma che però rimaneva pura 

mente teorica Era possibile 
infatti un ricorso che finiva per 
dar ragione sempre al com 
mercianll le nuove multe, In
vece, dovranno essere conci
liale subito e andranno dalle 
80 alle 200 000 lire 

I negozi più chic del centro 
non hanno accolto con gioia 
la novità e le reazioni, dalle 
vetnne, sono già cominciate 
Valentino, per esempio, ha gii 
esposto i suoi prezzi, antici 
pando altri «grandi» Il risulta 
lo è II seguente una giacca a 
pois costa L 2 350 000, un ve 
stilo con ricamo 5 200 000 e 
cosi via II compratore medio 
spaventato, si ferma cosi a 
lungo davanti alle cifre che gli 
abiti, peraltro neanche delia 
migliore annata, passano sicu 
ramente in secondo piano 

Ma a parte Valentino che 
tanto vende in Amenca e può 
nnunciare ai soldi romani 1 a 
ria che lira fra i negozianti non 
e certo di ottimismo Con una 
veloce carrellata capiamo 
che la ragione è semplice «Fi

no ad ora - ci rivela una com 
messa di Battlstoni - se non 
altro nel negozio il cliente ci 
entrava e questo, si sa, per un 
commerciante significa gii 
mezza vendita assicurala Cer
chi una volta dentro ci pensa 
vamo noi a fargli provare qua! 
cosa e adularlo mentre si 
guardava allo specchio In 
somma qualche probabilità In 
più e era Con la nuova legge, 
secondo me le vendite dimi
nuiranno Peri dipendenti in 
vece, sari quasi una liberazio 
ne perché non saremo più 
costrette a fare le attrici, né a 
sopportare reazioni indignate 
del tipo ' Quanto? Ma è paz 
zesco, Inaudito! "» 

Un po' preoccupato e an
che Auguste liberti, direttore 
del negozio di Richard Ginon 
«Beh effettivamente, il cliente 
un pò indeciso, quello che 
aveva bisogno di una ' spinta
rella rischieretno di perder
lo Ma è senz'altro una legge 
giusta tant è vero che in gè 

nere i prezzi li esponevamo 
gii Certo magari cambiava 
mo il servizio e ci dimentica 
vamo di cambiare anche il 
prezzo Adesso questo non 
polri più accadere Mah, sta
remo a vedere» 

Il direttore della gioielleria 
Cartier, Invece, promette bai 
taglia. «Faremo ricorso - an
nuncia - Queste leggi posso
no andar bene per altri, ma 
non per uba gioielleria, non 
per Cartier Le nostre non so
no vetnne comuni noi espo
niamo pezzi che arrivano an
che ai 200 milioni, lei capi
sce? Il prezzo stonerebbe, 
non sapremmo dove metter
lo E poi ci sono i problemi 
tecnici noi smontiamo le ve
lane tutte le aere e la manina 
arriviamo sempre mezzora 
prima Se dobbiamo mettere 
anche i prezzi, addio Voglia
mo I esonero, almeno per i 
pezzi più costosi Conciò non 
voglio dire ette siamo cari'ab
biamo anche penne per 
150 000 lire» 

le vetrini di Strigali, uno dei tanti negozi per «vip» che dovranno 
per la primi vaiti esporre t cartellini del prezzi 

Lettera della Cgil 

«Caro Provveditore 
vogliamo un anno scolastico 
contro il razzismo» 
••I Un anno scolastico con 
tro il razzismo Lo ha chiesto 
la Cgil scuola in una lettera 
aperta al nuovo provveditore 
agli studi Pasquale Capo nella 
quale II sindacalo rappresenta 
i problemi più urgenti del ser 
vizio scolastico della capitate 

»Oii il suo predecessore ri 
cardava la lentezza del dlsbn 
go delle pratiche burocrati 
che», comincia Ubaldo Radi 
cloni che firma a nome della 
segreteria del comprensorio 
della Culi-scuola la lettera 

E poi continua elencando 
•la selezione scolastica che 
non accenna a diminuire nel 
Urea romana» proponendo 
un »soslegno contro la morta 
liti scolastica» 

Radiclonl ricorda inoltre 
che «un programma seno di 
censimento e risposta alle esi 
gente dell educazione degli 
adulti ricorrente e permanen 
te non è stato mal preso in 
considerazione eppure noi n 
teniamo che non solo si deb 

bano sostenere le scuole con 
corsi sperimentali per lavora 
ton ma occorra anche a livel
lo dell alfabetizzazione e del 
I istruzione lavorare per I in 
serimento dei lavoratori stra 
meri nella comunità cittadina 
e ciò nel quadro più generale 
di iniziativa per un anno scola 
stlco 1988/89 contro il razzi 
smo a Roma» 

«Dal punto di vista edilizio -
continua la Cgil - I opera di 
riassetto e ben lungi dall esse 
re completata in tutti i distret 
ti non sono presenti tutti gli 
ordini e gli indinzzi scolastici, 
e occorre andare oltre il puro 
e semplice passaggio da un 
settore al! altro degli editici 
scolastici poiché esso rischia 
di configgere con una mo 
dema didattica per laboratori 
in altri temini e ben difficile 
che una struttura di scuota 
elementare sia idonea, senza 
le necessarie traslormazloni 
ad una didattica ben altn 
menti impostata di un istituto 
tecnico» 

Supplenti in corteo 
I precari della scuola 
manifestano lunedì 
contro i licenziamenti 
m In un affollata asserì 
bica tenuta il 2 settembre 
scorso nella sala del Provvedi 
torato agli studi i precari della 
scuola (docenti e non docen 
ti) della provincia di Roma 
hanno indetto per lunedi 
prossimo un corteo che si 
concluderà con una manife 
stazione sotto il ministero del 
la Pubblica istruzione Alla ba 
se dell agitazione è il licenzia 
mento in tutta Italia il 31 ago 
sto scorso di circa 50mila 
supplenti annuali e 35mila 
supplenti temporanei docenti 
e no 

•Si fa cosi pagare alle (asce 
più deboli - e scritto in un lun 
go e dunssimo comunicato 
del precan - il discusso nnno 
vo del contratto della scuola 
risparmiando sulla pelle dei 
lavoratori ed attaccando in 
modo drastico I occupazione 
nella scuola» Le critiche non 
risparmiano neanche I immis 
sione in ruolo di alcune mi 
gllaia di precan resa possibile 
dalla legge 246 «Una vera 
truffa perché le cifre degli im 
messi in ruoto sono ben infe 

nori alle false previsioni mini 
stenali e rimane tagliato fuori 
ancora 180% degli aventi dint 
lo» Anche m prospettiva 1 
precan non si dicono convinti 
dal disegno di legge sul dop 
pio canale di reclutamento 
•che non solo nstagna ma e 
progettato in modo scandalo 
so e lascerebbe in ogni caso 
irrisolto il problema» mentre, 
aggiungono «I attenzione del 
governo è piuttosto rivolta al 
progetto di autonomia delta 
scuola che oarà più potere di 
screzionale ai presidi e ali e 
quiparazionc tra scuola pub 
blica e privata dirottando fon 
di in quest ultimo settore» 

Le richieste su cui è convo 
cata la manifestazione di lune 
di (concentramento alle 9 in 
piazza Gioacchino Belli) sono 
cinque nconferma nell mea 
nco di tutti i precan Immissio 
ne in ruolo di tutti quelli con 
180 giorni di servizio tanno 
classi di 20 alunni amplia 
mento degli organici imme 
diata discussione parlamenta 
re sulla questione del preca 
nato 
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Refezione scolastica 
Contro il mega-appalto 
le lavoratrici delle mense 
occupano l'assessorato 
Giunta comunale sotto tiro per la refezione scola
stica Le lavoratrici delle mense autogestite hanno 
occupato l'assessorato alla Scuola e i gruppi consi
liari, mentre i comunisti hanno diffidato il sindaco 
a sospendere le «procedure illegittime» per l'affi
damento a pnvati del mega-appalto delle mense 
Dalle scuole sono intanto giunte al Comune nchie-
ste di autogestione per altn diecimila pasti 

• I Lo avevano annunciato, 
e ieri io hanno messo in prati
ca Le lavoratrici delle mense 
scolastiche autogestite e il Co
mitato donne disoccupate 
hanno occupato ieri mattina 
per alcune ore I assessorato 
comunale alla Scuola, in via 
Capitan Bavastro, e le sedi dei 
gruppi consiliari capitolini, in 
piata San Marco Motivo del
le due manifestazioni, la pro
lesta «contro l'arrogante e 
provocatoria decisione - si 
legge in un comunicalo - di 
iniziare da quest'anno scola
stico una selvaggia privatizza
zione del servizio della refe
zione scolastica. 

Il linguaggio è un po' colo
rito, ma la sostanza è estrema
mente seria in gioco è l'affi
damento, mediante trattativa 
privata, del servizio, delie 
mense scolastiche comunali, 
un «banchetto» di trentaquat-
tromila pasti a| giorno che fa 
gola a molti e che la giunta 
capitolina aia portando avanti 
spregiudicatamente senza 
troppi nguardi per la corret
tezza delle procedure Tanto 
spregiudicatamente da indur
re proprio ieri II gruppo comu
nista a inviare al sindaco Pie
tro Giubilo un fonogramma 
urgentissimo «li perseverare 
nell'adozione di procedure il
legittime • ai legge nel fono
gramma - ci obbliga a diffi
darla dell'assumere provvedi
menti di competenza consilia
re. 

Servendosi dell'articolo 
140 della legge comunale, 
che permette di sottrarre le 

Ostello Aci 
«La Regione 
blocchile 
speculazioni» 
«TM «Che fa il presidente del
la giunta regionale per sventa
re la privatizzazione e le possi
bili speculazioni sull ex auto-
stello Aci.? Lo hanno chiesto 
in una interrogazione i consi
glieri regionali comunisti Gian 
Carlo Bozzello, Anna Rosa 
Cavallo, Ada Rovero e Angio
lo Marroni Quell'asta miliar
daria nella quale l'ex autostel-
lo è stalo aggiudicato dall'Au
tomobile Club ad una società 
milanese, hanno denuncialo i 
consiglieri comunisti, è un 
tentativo di speculazione in 
un'area «strategica* della cit
ta. «La giunta Valere - hanno 
tenuto a ricordare nell'inter
rogazione - nell'US delibero 
di acquistate per 2 miliardi e 
850 milioni quella struttura 
per destinarla ad ostello della 
gioventù» La stessa proposta 
era venula dalla Federazione 
giovanile comunista e dalle 
forze sociali del quartiere 

decisioni al dibattito in consi
glio e al confronto con l'op
posizione, la dimissionaria 
giunta Slgnorello approvò, lo 
scorso 27 luglio, una delibera 
per privatizzare le reiezioni 
scolastiche Una procedura 
chiaramente Inaccettabile, 
anche perche in gioco ci so
no, oltre a una consistente 
manciata di miliardi, molte 
centinaia di posti di lavoro 
Oltretutto, la delibera in que
stione, la n 5267, è Hata so
spesa dal CORCO. Ma questo 
non ha finora fermalo la giun
ta Giubilo, che pare ferma
mente intenzionata a condur
re in porto l'operazione 

Scopo della privatizzazione 
tramite mega-appalto - è la te
si della giunta - e quello di 
razionalizzare il servizio e di 
renderlo meno costoso. La 
strada giusta - ribattono I co
munisti - è invece quella del
l'ampliamento dell'autoge
stione, che ai e dimostrala 
competitiva sul plano dei costi 
e dà più garanzie (grazie al 
controllo direno da parie dei 

Snitori) sul plano della qualì-
MalgradcV II boicottaggio 

da parte dell'ex assessore alla 
Scuola, il de Corrado Bernar
do, ora pattalo al Commer
cio, In Comune tono giunta 
molle nume richieste di pal
leggio all'autogestione, pei 
un totale di altrf diecimila pa
sti circa. Il che consentirebbe 
- utilizzando parte degli otto 
miliardi finalizzali all'occupa
zione già a disposizione del 
Comune • l'assunzione di 
nuovo personale tempora
neo 

Via Cesena 
«Non faremo 
il 
parcheggio» 
taf II cantiere di via Cesena 
e ancora fermo e lo resterà 
fino a che non si avrà la rfspo 
sta di «un'ulteriore analisi 
esplorativa delle unita immo
biliari circostanti l'area inte
ressata alla costruzione, affi
data a professionisti spedaliz
zati e qualificali, ai fine di tran
quillizzare l'opinione pubbli
ca» la rassicurazione, dopo 
che gli ambientalisti nei giorni 
scorsi avevano denunciato la 
ripresa dei lavori, viene dal d) 
pulimento della polizia di 
Stato La vicenda del cantiere 
di via Cesena, al quartiere Ap
pio, a Roma, era iniziala I In
verno scoi» I lavori per la 
costruzione di un grande par 
cheggio sotterraneo per le 
vetture della polizia e di un 
commissarialo erano stati 
contestati dagli abitanti del 
quartiere che volevano l'area 
tosse Invece destinala a verde 
pubblico e temevano che il 

sotterraneo met
teste in pericolo la stabilita 
degli editici vicini 
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MERCATINI DEI LIBRI USATI set 

COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 
CONSEGNA ED ACQUISTO: 

Festa de l'Uniti di Villa Gordiani (stand Foci) 
Festa da l'Unità di Villa Lazzaroni (stand Foci) -

DAL 1 5 SETTEMBRE 1 9 8 8 
la aed» del mercatino *»rè la Seziona TrionnXe 

VIA PIETRO GMNNOME. 6 TEL. 35.99.37» 
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